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Metano, lavori finiti un anno prima
 un'altra sotto al Municipio 

ed un'altra ancora nella zona 
del “Genellizzo”. “Noi siamo 
pronti- dicono dalla società - 
anche per fare i lavori di ricam-
bio rete (da gpl a metano) 
anche se questa ultima opera-
zione non dipende da noi poi-
ché prima deve avvenire la 
bonifica della rete”. Poi ci 
dovrà essere il riscatto della 
rete  c i t tadina  cos trui ta 
dall'amministrazione Zaccara 
a fine anni '90 a Gpl (gas pro-
pano liquido) e che è gestita 
dall'Eni, mentre a Castronuo-
vo è stata costruita da poco ed 
è già pronta per ricevere il 
metano. Un atto che dovrà 
attuare l'amministrazione 
comunale di Roccanova che - 
a quanto riferito dal sindaco, 
Rocco Greco al nostro giorna-
le, “sta lavorando per reperire 
dalla Regione le risorse eco-
n o m i c h e  n e c e s s a r i e 

(all'incirca un milione di euro) 
delle royalties del petrolio che 
l'assessore regionale alle Atti-
vità Produttive e Lavoro Fran-
cesco Cupparo in un incontro  
svoltosi il 20 gennaio scorso a 
Potenza si è impegnato a far 
avere al Comune quanto pri-
ma”. “Per l'inverno prossimo  
come già previsto - ha aggiun-
t o  a n c o r a  i l  s i n d a c o - 
l'amministrazione comunale 
sarà pronta a far arrivare la 
fiammella blu nelle case di 
Roccanova”. Si chiuderà così 
quella storia di lungaggini buro-
cratiche durata oltre 10 anni 
che ha rappresentato anche 
l'assurda contraddizione, 
come abbiamo più volte ripor-
tato su queste colonne, degli 
ultimi due paesi della Val 
d'Agri del petrolio (Roccanova 
e Castronuovo S.A.) a non 
avere ancora il metano nelle 
case.              Andrea Lauria

Iniziativa del “Consorzio 
di tutela del Grottino di 

Roccanova Dop”

Quando la 
Befana arriva 
con musica 

e vino
Guardare alla Befana pen-

sando ad una calza piena di 
giocattoli e/o dolciumi. Certa-
mente questa l'attesa che da 
sempre occupa la mente dei 
bambini nella notte del cinque gennaio. Ma non per i grandi. 
Per loro ci sono altre idee, come quella venuta al “Consorzio di 
tutela del vino Dop Grottino di Roccanova”. Aspettare la vec-
chietta con un buon bicchiere di vino ed in compagnia della 
musica. La location il Monastero di Santa Maria di Orsoleo, in 
territorio di Sant'Arcangelo, dove si trova anche la sede del 
Consorzio presieduto da Giuseppe Chiaradia. Una iniziativa 
alla quale hanno partecipato le aziende roccanovesi, “Vini 
Torre Rosano” di Sara Maria Collarino, “ViniCervino” di Vincen-
zo Petruzzelli e l'Azienda Chiaradia, gestita da Giuseppe Chia-
radia che è il presidente del Consorzio. “Una iniziativa alla 
quale seguiranno delle altre e che - ci ha riferito lo stesso presi-
dente Chiaradia - ha richiamato un buon numero di presenze 
che hanno assistito allo spettacolo musicale del concerto dei 
Soranno Sax Quartet gustando un buon bicchiere di vino Grot-
tino Dop che è servito anche a riscaldare dal freddo intenso 
della serata”.

Un riconoscimento impor-
tante che riguarda anche la 
Basilicata, la decisione del 
Comitato intergovernativo 
dell'Unesco riunito nel dicem-
bre scorso a Bogotà,  in 
Colombia, che ha proclamato 
la transumanza patrimonio 
c u l t u r a l e  i m m a t e r i a l e 
dell'umanità. La candidatura 
della Transumanza, che ha 
visto l'Italia capofila di una alle-
anza con Grecia e Austria, era 
stata avanzata nel 2017 per 
tutelare una pratica ancora 
oggi diffusa sia nel Centro e 
Sud Italia, dove sono localiz-
zati i Regi tratturi, tra cui anche 
quelli lucani. “Il voto positivo 
dell'Unesco - sottolinea  con 
soddisfazione la Coldiretti Basi-
licata - certifica il valore della 
tradizionale migrazione stagio-
nale delle greggi, delle man-
drie e dei pastori che, insieme 
ai loro cani e ai loro cavalli, si 
spostano dalla pianura alla 
montagna, percorrendo le vie 
semi-naturali dei tratturi, con 
viaggi di giorni e soste in luoghi 
prestabiliti, noti come 'stazioni 
di posta'. “Un riconoscimento 
importante - continua la confe-
derazione agricola lucana - 
che conferma il valore sociale, 
economico, storico e ambien-
tale della pastorizia che coin-
volge in Italia ancora 60mila 

allevamenti nonostante il fatto 
che nell'ultimo decennio il 
'gregge Italia' sia passato da 
7,2 milioni di pecore a 6,2 
milioni perdendo un milione di 
animali. 

Il riconoscimento tutela 
un'attività ad elevato valore 
ecologico e sociale poiché - 
continua ancora Coldiretti Basi-
licata - si concentra nelle zone 
svantaggiate e garantisce la 
salvaguardia di ben 38 razze a 
vantaggio della biodiversità del 
territorio, molte delle quali rap-
presentano un patrimonio di 
biodiversità il cui futuro è 
minacciato da un concreto 
rischio di estinzione”. “A pesa-
re sono i bassi prezzi pagati ai 
pastori, il moltiplicarsi degli 

attacchi degli animali selvatici, 
la concorrenza sleale dei pro-
dotti stranieri spacciati per 
nazionali ma anche del mas-
siccio consumo di suolo che 
ha ridotto drasticamente gli 
spazi e i tradizionali percorsi 
usati proprio per la transuman-
za delle greggi con pesanti 
ripercussioni sull'economia 
n a z i o n a l e  m a  a n c h e 
sull'assetto ambientale del ter-
ritorio perché quando un alle-
vamento chiude, si perde - con-
clude Coldiretti Basilicata - un 
intero sistema fatto di animali, 
di prati per il foraggio, di for-
maggi tipici e soprattutto di per-
sone impegnate a combattere 
lo spopolamento e il degrado 
spesso di intere generazioni”.

Soddisfazione della Coldiretti Basilicata per la storica decisione dell’Unesco
Un riconoscimento importante che riguarda anche la Basilicata
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La giunta regionale a fine 
dicembre scorso ha dato il via 
libera al“Piano di prelievo 
selettivo” dei cinghiali dando 
mandato ai cinque Ambiti terri-
toriali di caccia di pubblicare gli 
avvisi e di reclutare il persona-
le abilitato all'abbattimento 
degli ungulati. “L'obiettivo del 
Piano- precisa una nota stam-
pa - è quello di raggiungere un 
“equilibrio agro-ecologico”, 
garantendo una consistenza 
di popolazione del cinghiale 
sufficiente al mantenimento 

del ruolo ecologico della spe-
cie nell'ecosistema. Infatti, il 
prelievo selettivo è finalizzato 
al contenimento delle specie 
fino ad un livello compatibile 
con le caratteristiche ambien-
tali”. Le attività di prelievo 
selettivo del cinghiale saranno 
effettuate, fino a un totale di 
5.600 capi distinti per sesso e 
classi di età, tutti giorni su tutto 
il territorio regionale nelle aree 
vocate e non vocate, ad ecce-
zione dei Parchi nazionali e 
regionale e nelle riserve regio-

nali, nel periodo compreso tra 
il 1° gennaio e il 31 dicembre 
2020 ad eccezione del marte-
dì e venerdì e può essere eser-
citato da un'ora prima dell'alba 
ad un'ora dopo il tramonto. Le 
tecniche di prelievo utilizzabili 
sono l'abbattimento da appo-
stamento fisso, l'abbattimento 
con metodo della girata e con il 
metodo della braccata. Le 
diverse tecniche di prelievo 
possono essere utilizzate in 
forma esclusiva o in combina-
zione tra loro, a seconda delle 
specifiche esigenze e delle 
caratteristiche ambientali 
dell'area in questione. “La cac-
cia al cinghiale nei periodi indi-
cati dalla legge e riportati nel 
calendario venatorio - ha spie-
gato l'assessore regionale alle 
Politiche agricole e forestali 
Francesco Fanelli - non riesce 
a risolvere quella che ormai è 
percepita come “emergenza” 
in Basilicata come in tutta 
l'Italia. La presenza dei cin-
ghiali crea preoccupazione ed 
allarmismo nei cittadini quan-
do si spingono nei centri abitati 
e un pericolo per la circolazio-
ne sulle strade”. “Solo sul 

Provvedimento adottato dalla Giunta regionale di Basilicata

Emergenza cinghiali, via libera
al piano di prelievo selettivo

Le attività di prelievo saranno effettuate fino a un totale di 5.600 capi distinti
per sesso e classi di età, tutti giorni su tutto il territorio regionale nelle aree

vocate e non vocate, ad eccezione dei Parchi nazionali e regionale e nelle riserve
 regionali, nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2020

nostro territorio dal 2009- ha 
s o t t o l i n e a t o  a n c o r a 
l'assessore Fanelli- sono stati 
oltre due mila gli incidenti stra-
dali provocati dai cinghiali. 

Solo di indennizzi dal 2014 al 
2018 la Regione Basilicata ha 
pagato oltre 800mila euro. 
Senza parlare, poi, dei danni 
subiti dagli agricoltori”.

V E N D E S I
Appartamento al 1° piano di  126 mq + mansarda, quest'ultima 
da rifinire. Entrate indipendenti per le  due unità immobiliari.
 Via San Martino n. 8 (entrata P.zza Belvedere)  Roccanova- 
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La transumanza lungo i tratturi della Basilicata


